
1 
 

 

Convitto Don Bosco 

 

 
 

IL CONVITTO SALESIANO  
E GLI ATTORI DELL’AZIONE EDUCATIVA 

* 
IL REGOLAMENTO 

* 
GLI OBIETTIVI FORMATIVI E LA LORO REALIZZAZIONE 

* 
IL PATTO EDUCATIVO 

Progetto Educativo Pastorale 

2026-2027 



2 
 

I SALESIANI A SONDRIO 
 

L’Opera Salesiana di Sondrio nasce il 24 settembre 1897 quando i primi salesiani, inviati dal beato 
Michele Rua, primo successore di don Bosco, fanno il loro ingresso in San Rocco. Lo specifico della 
presenza salesiana di quei tempi (oratorio, chiesa pubblica e convitto) resta sostanzialmente 
immutato fino ai giorni nostri. 
 
Don Federico Moratti, primo Direttore Salesiano, insieme ai confratelli viene accolto dagli amici e 
organizza subito l'oratorio festivo e la Chiesa di San Rocco, avviando immediatamente una casa per 
accogliere giovani orfani. 
Dopo 90 anni di presenza, il 31 agosto 2020 le Suore Figlie di Maria Ausiliatrice lasciano la casa di 
Sondrio a seguito della chiusura dell’Asilo che, inutilizzato fino al settembre 2021, viene poi 
parzialmente locato ad enti terzi con la conseguente ripresa dell’attività di Scuola dell’Infanzia. 
Ad oggi il numero totale dei Convittori (maschi e femmine) è pari a 22 unità, inclusi i semiconvittori.  
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IL CONVITTO SALESIANO 
E GLI ATTORI DELL’AZIONE EDUCATIVA 

 

 

1. Il Convitto salesiano, una casa di Don Bosco 
Il Convitto salesiano è: 

UN AMBIENTE DI FAMIGLIA  
Don Bosco ci ha insegnato a chiamare “case” i nostri istituti, perché siano ambienti animati da 
rapporti cordiali e fraterni. È il tesoro più prezioso, ma anche il compito più impegnativo che ci 
ha lasciato. Entrare in una casa salesiana significa quindi accettare e vivere lo “spirito di famiglia”: 
questo comporta conoscersi, condividere, stimarsi reciprocamente. 

UN AMBIENTE DI PROTAGONISMO GIOVANILE 
 Al fine di costruire insieme un ambiente in cui tutti possano trovarsi bene, chiediamo ad ogni 

giovane un impegno speciale con i seguenti atteggiamenti:  

▪ Responsabilità 
La cura della propria persona, la gestione responsabile del proprio tempo, degli oggetti 
personali, delle attrezzature e degli ambienti messi a disposizione. 

▪ Partecipazione 
La dedizione e l’attenzione, la gratuità e la generosità, da perseguire nel rispetto e per il bene 
di tutti. 

▪ Ruolo primario: 
L’adoperarsi in prima persona, con creatività, estro e spirito di iniziativa, perché è 
fondamentale il contributo di ciascuno. 

UN AMBIENTE DI STUDIO 
 Occorre impegno serio per la propria formazione intellettuale. Per favorire la concentrazione e 

la riflessione è necessario che vi sia silenzio e rispetto reciproco nei luoghi dedicati allo studio e 
nei tempi previsti ad esso. 

UN AMBIENTE DI EDUCAZIONE RELIGIOSA 
 Il nostro sistema educativo consiste nel far comprendere che Dio ama ogni giovane e che lo vuole 

felice ora e nell’eternità. Per questo è fondamentale l’impegno nella cura della dimensione 
spirituale in quanto sorgente primaria di ogni agire.  
La Buonanotte è una riflessione sapienziale che parte dal vissuto dei ragazzi. I temi scelti per 
questo momento sono collegati al Tempo Liturgico e alla proposta formativa dell’anno. 
Viene proposta alcuni giorni della settimana a tutti i convittori. Non è facoltativa. 
L'equipe del Convitto si preoccupa di far partecipare tutti i confratelli e gli educatori 
nell'animazione di questo momento. 
 
 
 



4 
 

2. Gli attori dell’azione educativa 

Elemento fondamentale e primario di ogni Opera Salesiana è il coinvolgimento, in clima di famiglia, 
di giovani e adulti, genitori ed educatori, che può diventare esperienza di comunità. Tale comunità, 
soggetto ed al tempo stesso oggetto ed ambito dell’azione educativo-pastorale, è la “Comunità 
Educativo Pastorale” (CEP) cioè di quel gruppo di persone che si identifica con la missione, il sistema 
educativo e la spiritualità salesiana. Essa è la forma salesiana di animazione di ogni realtà educativa 
intesa alla realizzazione della missione di Don Bosco. 
 

A. LA COMUNITÀ SALESIANA 
È formata da persone che vivono lo specifico della vita consacrata religiosa salesiana e il 
metodo educativo di Don Bosco, cioè il sistema preventivo. Il ruolo principale della 
Comunità salesiana è quello di nucleo animatore della CEP che si realizza nella missione 
educativa a servizio dei giovani, convocando, motivando e coinvolgendo tutti coloro che si 
interessano dell’Opera salesiana, per formare con essi la comunità educativa e realizzare un 
progetto di evangelizzazione ed educazione dei giovani. 

 
B. IL CONSIGLIO DELLA COMUNITÀ EDUCATIVO PASTORALE (CCEP) 

Tale nucleo animatore prende il nome di Consiglio della Comunità Educativo Pastorale 
(Consiglio della CEP), costituto dai confratelli salesiani e dai collaboratori laici che hanno ruoli 
di corresponsabilità nella Comunità Educativo Pastorale in ordine alla stessa missione 
educativa del carisma salesiano. 
 
Nel nostro convitto il Consiglio della CEP è costituito dalle seguenti persone: 

1. Il DIRETTORE dell’Opera (salesiano sacerdote) è il primo responsabile delle attività 
apostoliche e dell’amministrazione dei beni della Comunità salesiana ed è anche il primo 
responsabile della Comunità Educativo Pastorale. 

2. L’INCARICATO DEL CONVITTO: coordina il personale educativo, è responsabile 
dell’assistenza e ne organizza le attività. È responsabile dell’azione educativa nei 
confronti dei giovani, tiene i rapporti con le famiglie, la scuola, e altri soggetti esterni di 
riferimento. 

3. Il CATECHISTA: è colui che coordina e cura gli aspetti della formazione umana e cristiana 
dei giovani e ne accompagna il processo formativo secondo la proposta educativa 
salesiana. In particolare: 

a) cura la programmazione, il coordinamento, la gestione e la verifica di tutte le 
attività formative e spirituali (in particolare la “buonanotte”); 

b) promuove l’animazione dei gruppi, con costante riferimento alle proposte 
dell’Ispettoria; 

c) segue con particolare attenzione i ragazzi più sensibili a proposte vocazionali; 

4. L’ECONOMO è il responsabile della gestione amministrativa e dei servizi forniti dal 
Convitto. In particolare:  
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a) ha corresponsabilità gestionali sull’attività del Convitto; 
b) si preoccupa che i ragazzi imparino a rispettare la struttura e gli ambienti che 

occupano; 
c) è referente per ciò che riguarda la manutenzione della struttura; 
d) è il punto di riferimento delle famiglie per tutte le questioni inerenti 

all’economia. 

 
C. LA FAMIGLIA 

Un ruolo fondamentale è affidato alla famiglia, prima comunità educativa: ad essa viene 
chiesta la condivisione della proposta educativa salesiana. In particolare, la famiglia si 
impegna: 

a) a conoscere e condividere la proposta educativa del Convitto; 
b) a mantenere i contatti con l’incaricato del Convitto mediante le forme 

tradizionali di comunicazione (mail o WA); 
c) a partecipare attivamente agli incontri proposti dal Convitto durante l’anno 

scolastico e ai colloqui della Scuola. 

 
D. I GIOVANI 

Alla Comunità Educativo Pastorale partecipano gli studenti, primi destinatari dell’azione 
educativa dell’Opera. In particolare, essi si impegnano: 

a) all’accettazione del Progetto Educativo e del Regolamento del Convitto con 
una disponibilità seria e sincera verso la proposta educativa salesiana; 

b) al rispetto e alla collaborazione verso le persone e le strutture che li 
accolgono;  

c) ad assumere gradualmente responsabilità all'interno delle iniziative proposte 
nell'arco dell'anno. 
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REGOLAMENTO 
 

1. Norme Generali 
 

A. IL COMPORTAMENTO DISCIPLINARE 
Secondo il pensiero di don Bosco, nella comunità la disciplina è il fondamento della moralità e 
dello studio, in quanto costituisce un mezzo importante nel processo della formazione giovanile 
e nell’attuazione di un serio ambiente educativo. 

 
Il comportamento del giovane dovrà essere sempre corretto con tutti, dentro il Convitto e fuori, 
nelle parole e nelle azioni.  

Pertanto, sarà tenuto: 

● ad osservare orari, tempi di silenzio e di studio; 
● a frequentare sane amicizie e ambienti;   
● Sono considerate trasgressioni gravi: l’uso, la detenzione, la diffusione e il commercio di 

droghe, alcool, materiale pornografico; la bestemmia, la violenza e le offese gravi contro 
le persone; il bullismo e il cyber bullismo; il furto; le false certificazioni; le uscite senza 
permesso; le assenze ingiustificate; la recidiva non osservanza delle norme del 
Regolamento; il rifiuto a stabilire un rapporto leale con i formatori o con gli altri studenti. 
In tali casi, la risoluzione del contratto opera di diritto ai sensi dell’art. 1456 del Codice 
civile, con efficacia dal momento della ricezione della unilaterale comunicazione scritta 
del Convitto alla famiglia. 

 

B. AMBIENTI E SERVIZI A DISPOSIZIONE 

Il Convitto mette a disposizione strutture e servizi nei tempi e orari stabiliti: camere singole con 
bagno; sala studio, sala giochi, sala TV, chiesa, campi da gioco con palestra e internet wi-fi 
tramite voucher. 

Sono inclusi nella camera materasso, coprimaterasso e cuscino. Sono invece procurati dalla 
famiglia: ombrello, lenzuola, federe, asciugamani, coperte e relativo lavaggio. 
 

C. L'IMPEGNO SCOLASTICO 
Il giovane darà atto della serietà della propria scelta sia in Convitto che a Scuola, dimostrando 
dedizione e senso di responsabilità.  

Pertanto: 

● frequenterà regolarmente le lezioni (ogni assenza o ritardo arbitrari saranno ritenuti 
gravi e ne saranno tempestivamente informati i genitori; la reiterazione potrà 
comportare la sospensione dal Convitto); 

● osserverà la disciplina in convitto e in classe; 
● comunicherà sempre in modo puntuale le uscite straordinarie (ad esclusione di quella 

dalle ore 16.00 alle ore 17.50) con un messaggio da parte della famiglia. 
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● occuperà le ore di studio messe a sua disposizione dal Convitto con impegno e serietà, 
per conseguire un buon esito finale (minimo 2.30 h al giorno). 
 

D. RAPPORTI CON LA SCUOLA 
L’Incaricato del Convitto, delegato dai genitori, può giustificare gli allievi tramite il registro 
elettronico per ogni motivata assenza o ritardo scolastico. 

Le famiglie dovranno immediatamente comunicare al Responsabile del Convitto eventuali 
provvedimenti disciplinari (qualora ce ne fossero) decisi dalla scuola. Il Convitto deve essere 
messo a conoscenza di situazioni concernenti difficoltà relative allo studio.  

È obbligatoria la tempestiva consegna, da parte della famiglia, delle password di accesso al 
registro elettronico, in modo da poter garantire assistenza nel percorso di studio. 

NB: Il personale del Convitto si recherà a ritirare i ragazzi, in caso di uscita anticipata, solo su richiesta 
della Scuola. 

 
E. PERMESSI DI USCITA DAL CONVITTO 

Il permesso di uscita pomeridiana dalle 16.00 alle 17.50 è rilasciato a tutti i convittori mediante 
la sottoscrizione del contratto d’iscrizione, salvo la possibilità di revoca da parte dell’Incaricato 
del Convitto per motivi gravi o per accordi con i relativi genitori. 
Dalle 16.00 alle 17.15 le camere dei ragazzi/e di 1° saranno chiuse così da permettere di 
socializzare ed occupare autonomamente e responsabilmente il tempo.  
 
NB: Non sono permesse uscite serali dopo cena, eccetto per chi è in possesso del permesso dei 
genitori rilasciato per ogni singola uscita, sempre entro e non oltre le 22.00.  
Questo vale anche per i maggiorenni. 

 
F. OGGETTI PERSONALI e DISPOSITIVI DI SICUREZZA 
Il Convitto declina categoricamente ogni responsabilità per lo smarrimento, il danneggiamento o il 
furto di qualsiasi oggetto personale o di denaro. 

● Non è consentito l’uso di fornelli, stufette, bollitori, apparecchi elettrici o elettronici o 
qualsiasi altro strumento non autorizzato dalla Direzione; 

● Per motivi di sicurezza è severamente vietata la manomissione delle apparecchiature 
elettriche o elettroniche (quadri, prese di corrente, termostati …), degli estintori e di tutti 
i dispositivi di protezione; 

● Non è permesso introdurre nessun tipo di animale nel Convitto; 
● È vietato fumare sia all’interno che all’esterno del convitto. 

 

 
G. INTERVENTI DISCIPLINARI  

Tutti i giovani sono tenuti al rispetto del presente regolamento in ogni sua parte. 
La negligenza e le inadempienze comporteranno interventi e provvedimenti diversificati:  
- colloquio personale 
- richiamo verbale 
- avviso alla famiglia fino alla sua convocazione 
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- sospensione temporanea fino alla dimissione dal Convitto.  
 
La modalità di intervento sarà proporzionata al tipo di comportamento o di episodio accaduto; 
alcune violazioni possono comportare la dimissione immediata dal Convitto. 

 
H. COMUNICAZIONI CONVITTO - FAMIGLIA 

I familiari potranno comunicare con l’Incaricato del Convitto inviando un messaggio WA o 
attraverso la posta elettronica a convitto.sondrio@salesiani.it.  

In situazioni particolarmente gravi o complesse, sarà convocata ufficialmente la famiglia per un 
colloquio.  

Il Convitto organizza uscite di tipo formativo e/o ricreativo, che sono parte integrante della 
proposta formativa: per queste uscite si ritiene dato il permesso da parte delle famiglie con la 
firma del contratto. I genitori sono tenuti a comunicare l’eventuale assenza dei propri figli negli 
orari di abituale presenza in Convitto. 

All’inizio dell’anno in ogni camera sarà presente un foglio con alcune date da settembre a giugno: 
sono tutti invitati a partecipare. Si invita pertanto a verificare la programmazione degli impegni 
personali in modo da essere presenti, come indicato nel patto educativo firmato da famiglia e 
giovani.  

 
I. RIENTRI IN FAMIGLIA 

Al termine dell’attività scolastica settimanale, i convittori rientreranno in famiglia. 
Il ritorno in Convitto avverrà domenica dalle 18.00 alle 22.00.  
Ogni altra modalità deve essere concordata e approvata dall’Incaricato del Convitto, previa 
comunicazione e autorizzazione scritta. 

 
J. PERMANENZA IN CONVITTO 

Non è consentito rimanere in Convitto al mattino; se per motivi di salute, solo in attesa di rientro 
in famiglia. Nei giorni di assemblea generale o perché a scuola vi sono ore di supplenza, si 
prenderanno accordi direttamente con la famiglia. 

Il sabato e la domenica non ci si può fermare in convitto, tranne che per motivi concordati ed 
urgenti. 

 
K. USO DI MEZZI DI TRASPORTO E ASSICURAZIONE 

Lo studente potrà portare e parcheggiare la propria bici, moto e automobile previa 
comunicazione dei genitori; la Direzione declina ogni responsabilità in merito alla custodia, furto 
o danneggiamento che i propri mezzi di trasporto possono subire.  

L’autorizzazione all’utilizzo delle biciclette di proprietà è automaticamente concessa da parte 
della famiglia con la firma del contratto. La Direzione non autorizza alcuno a salire su qualunque 
mezzo di trasporto condotto da altri studenti o, in generale, da altre persone che non siano i 
legittimi affidatari dello stesso. Nessun allievo è autorizzato dalla Direzione a portare altre 
persone in auto o con qualunque altro mezzo di trasporto. In caso di passaggio in macchina è 
necessaria una condivisione con tutte le famiglie degli allievi coinvolti. 

L’Istituto Salesiano garantisce la copertura assicurativa contro gli infortuni ad ogni convittore 
all’interno dell’Istituto Salesiano, ma non contro furti o danneggiamenti.  
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L. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

L’inosservanza del Contratto e le trasgressioni gravi e/o ripetute del Regolamento e/o del Patto 
formativo possono comportare l’immediata risoluzione di diritto del contratto e 
l’allontanamento dal Convitto anche in corso d’anno.  

 

2. NORME SPECIFICHE 
A. ORARIO DELLA GIORNATA 

7.00 Sveglia, colazione e partenza per la scuola 

13.00 Pranzo e ricreazione 

14.30 Primo studio 

16.00 Uscita e merenda  

17.50 Rientro in convitto 

18.00 Buonanotte 

18.15 Secondo studio 

19.15 Fine studio 

19.30 Cena 

20.30 Tempo libero o attività organizzate 

22.00 In camera per riposo 

NB: gli orari prestabiliti possono subire delle variazioni in base ad attività formative promosse dal Convitto. 
 
B. REGOLAMENTO DEI VARI AMBIENTI 
All’impegno degli studenti sono affidati l’ordine e la conservazione degli ambienti, degli arredi e 
delle attrezzature. In particolare, ognuno è custode e responsabile della propria camera e degli 
oggetti personali. 

1. Chiesa di San Rocco 
È il “cuore” della nostra Casa: è richiesto un contegno rispettoso e composto, anche 
nell’abbigliamento. Essa è il luogo dell’incontro con il Signore Gesù ed è possibile frequentarla 
negli orari di apertura o su richiesta. Nei tempi forti di avvento e quaresima diventa lo spazio 
per approfondire la dimensione spirituale di ciascuno, mediante tempi di preghiera comunitari, 
confessioni e ritiri spirituali.  

 
2. Camera 

È l’ambiente dedicato al riposo e allo studio personale. Pertanto, esso è un ambiente riservato 
e personale: i convittori sono i primi responsabili di ciò che avviene nella propria camera. Non 
sono ammessi ospiti ai piani delle camere, ad eccezione dei genitori. 

In qualsiasi momento della giornata si abbia cura di non disturbare i vicini di camera, adottando 
un comportamento corretto e attento, evitando rumori in corridoio.  

L’ascolto della musica è possibile utilizzando le cuffie.  
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Dalle ore 22.00 va osservato il silenzio nella camera stessa e nei corridoi. 

La camera chiede rispetto nella struttura, nelle pareti e nelle suppellettili: si abbia una 
particolare considerazione per l’ordine e la pulizia, soprattutto personale. Per motivi di igiene 
è opportuno non conservare cibi in camera. Per consumare pasti e merende c’ è il refettorio. 
Inoltre, non sono consentite affissioni alle pareti o sui mobili.  

Per motivi di sicurezza è vietato modificare la disposizione degli arredi. Il Responsabile del 
Convitto può accedere alla camera in qualunque momento e potranno esaminare la camera e 
gli effetti personali.  

Ciascun convittore è dotato di una chiave personale per entrare nella propria camera. Lo 
smarrimento o la rottura della medesima comporterà un risarcimento di 15 euro per ottenere 
il duplicato.  

Le chiavi delle camere devono essere sempre riposte sulla cassetta all’ inizio del piano ogni 
volta che si lascia l’istituto.  

Ogni danno arrecato, sia esso volontario o meno, dovrà essere risarcito.  

Durante le vacanze di Natale i convittori sono invitati a liberare la camera di modo che si possa 
fare una pulizia accurata. 
 

3. Mensa 
È un ambiente che favorisce la serenità e la distensione: tutti sono tenuti a dimostrare buona 
educazione, nei gesti e negli atteggiamenti.  

L’Incaricato del Convitto è il responsabile dell’assistenza in mensa; in questo è coadiuvato dagli 
Educatori. Egli inoltre deve essere avvisato tempestivamente in caso di eventuali assenze a 
pranzo o a cena.  

L’Economo si preoccupa della comunicazione tra gli studenti e il personale della cucina; a lui 
possono essere rivolte eventuali richieste o osservazioni. 

Per evitare inutili sprechi di cibo si consuma tutto quello che viene scelto al momento della 
distribuzione. 

Non è permesso asportare dalla mensa posate, brocche, bicchieri etc… e qualsiasi altro 
accessorio. 

La disposizione dei tavoli non è a disposizione dei convittori. 

È buona educazione, durante il periodo della mensa, evitare l’utilizzo di dispositivi elettronici. 
 

4. Studio 
Per lo studio è dedicato un’ambiente con lo scopo di aiutare il giovane ad avere e proseguire 
con un metodo di studio per tutte le materie scolastiche e nello svolgimento dei compiti 
assegnati a scuola.  

È richiesto il massimo rispetto nei tempi di inizio e di fine, 14.30 e 18.15, un rigoroso silenzio 
per aiutare la concentrazione dei singoli, l’impegno comune di tutti i partecipanti a creare tale 
clima di studio, necessario ad un adeguato apprendimento.  

Non si possono usare le cuffie. Il tablet e portatile sono preferibili allo smartphone per i compiti, 
e si usano solo per quanto concerne l’attività scolastica (registro elettronico, classroom). 

Per i tempi di studio si adottano le seguenti modalità: 
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-  Per gli allievi di prima e seconda: il primo studio si svolge tutti insieme in studio, il 
secondo in camera con porta aperta;  

- Per gli allievi del terzo e quarto anno: lo studio assistito si svolge in camera con porta 
aperta negli orari stabiliti;  

- Per gli allievi del quinto anno, lo studio e si svolge in camera con porta chiusa; 
 

 
5. Oratorio 

L’Oratorio di San Rocco offre spazi e tempi dedicati alla formazione dei giovani, inclusi quelli 
del Convitto Salesiano. È dunque sempre possibile accedere all’Oratorio nei tempi e nelle 
modalità stabilite. 

  
6. Sala Giochi 

 
Luogo adibito alla ricreazione e svago. Sono presenti tavoli da pingpong, calcetti, armadio con 
vari giochi da tavolo e televisore. Per evitare che i ragazzi passino ore davanti ai vari schermi, 
invitiamo a utilizzare le 2 ore di uscita (16-17.50) per fare sport, hobbies e a trascorre il tempo 
gestendolo in forma responsabile e matura.  
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GLI OBIETTIVI FORMATIVI E LA LORO 
REALIZZAZIONE 

 
La giornata del convittore si articola tra il tempo-scuola, il tempo-studio e il tempo ricreativo, 
sportivo e spirituale. Il Convitto cura la formazione umana, cristiana e culturale degli allievi. 
 

EDUCAZIONE DELLA FEDE 

Il Convitto propone tutti quei valori cristiani e salesiani che promuovono la dignità umana e 
che allo stesso modo fanno parte della propria identità. In particolare, mira a far 
sperimentare la bellezza della vita spirituale e a far comprendere e vivere la vita 
sacramentale. A tutti i/le giovani vengono indicati alcune proposte concrete di vita cristiana 
indicate a inizio anno.  

 

IL PATTO EDUCATIVO 
 

La Comunità Salesiana, l’Equipe di formatori e tutta la CEP intendono attuare la missione educativa 
di san Giovanni Bosco, formando “onesti cittadini e buoni cristiani”. Perciò si impegnano a costruire 
una comunità attenta alle esigenze giovanili, accogliendo le sfide che pone la loro vita, e promuove 
la crescita umana, spirituale e cristiana dei giovani a noi affidati. I formatori vivono e applicano il 
sistema preventivo di don Bosco, che fa appello alle risorse dell’intelligenza (ragione) e del cuore 
(amorevolezza), radicandosi nel Vangelo (religione).  
 
Nel nostro Convitto, i Salesiani e gli Educatori si presentano come una comunità che:  
- ha come finalità educativa la promozione integrale, umana e cristiana dei giovani;  
- è caratterizzata dal Sistema Preventivo, metodo educativo di don Bosco.  
 
La Comunità Educativa dei salesiani e degli Educatori si impegna in particolare a:  
- presentare e motivare la proposta formativa;   
- garantire la sicurezza dell'ambiente;  
- stimolare e verificare la serietà dell'impegno scolastico;  
- favorire i rapporti tra famiglia e convitto. 
 
Studenti e studentesse si impegnano: 
- ad una disponibilità seria e sincera verso la proposta educativa; 
- alla lealtà nel rapporto educativo in generale e, in modo particolare, al rispetto, ascolto e 

adesione nei confronti della proposta cristiana, con stile salesiano; 
- ad essere presenti alle iniziative formative proposte nell'arco dell'anno e ai momenti di 

preghiera quotidiani; 
- alla partecipazione all’ora di Religione nella scuola; 
- al rispetto e alla collaborazione verso le persone e le strutture che li accolgono;  
- all'accettazione del Progetto Educativo e del Regolamento del Convitto. 
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I genitori da parte loro si impegnano:  
- a conoscere e condividere la proposta educativa e formativa del Convitto;  
- a mantenere un contatto vivo con le componenti del Convitto mediante le forme tradizionali di 

comunicazione (telefono; e-mail; incontro personale);  
- a partecipare attivamente agli incontri per genitori proposti durante l’anno. 
 
L’accettazione e la disponibilità del giovane a compiere insieme agli altri il cammino di crescita 
proposto richiedono un impegno concreto e quotidiano, ritenuto fondamentale per la permanenza 
in Convitto. Il venir meno alle condizioni del patto educativo può comportare il decadimento del 
rapporto educativo del giovane presso il Convitto stesso. È altresì fondamentale il contributo della 
famiglia, la quale è chiamata a collaborare con la propria responsabilità educativa all’attività 
formativa, mediante un confronto costante con l’Incaricato del Convitto e l’Equipe formativa. 

All’interno della CEP, ciascuno assume responsabilmente i propri impegni: ciò mira a garantire i 
diritti e i doveri di ciascuno, senza dimenticare che alla base dell'educazione è in gioco il cuore della 
persona che scopre con meraviglia ed accetta con generosità la sua vocazione alla vita all'interno di 
una comunità educante.  
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